
 
 

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione  

 del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni  del pesonale 

amministrativo, dirigenziale e non, della Giustizia Amministrativa  

 
VERBALE RIUNIONE 

22 maggio 2018 
 

Il giorno 22 maggio 2018, alle ore 12, nella Sala dei Re di Palazzo 

Aldobrandini, sede del Consiglio di Stato, si è riunito il Comitato Unico di 

Garanzia per le Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni, per esaminare i seguenti argomenti 

posti all’ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale 15 marzo 2018 

2) Proposte modifiche al regolamento del Comitato e proposte azioni 

positive 

3) Varie ed eventuali 

Sono presenti: la Presidente del Comitato, Consigliere Antonella 

Manzione, la Vice Presidente Elisabetta Argiolas, i componenti titolari Enzo 

Palazzo, Mariavittoria De Franco Iannuzzi, Rosanna Boccola, Maria Felicia 

Nicastro, Giuseppe Carmine Rainone, Antonia Calistroni, Tiziana 

Giangiacomo, Maria Calabrese, Daniela Massotti, Antonella Giordano e 

Gaetano Susinna; sono inoltre presenti, in sostituzione dei componenti 

titolari, che hanno tempestivamente comunicato la propria indisponibilità, 

i seguenti componenti supplenti: Roberto Orsini, Cinzia Giglio, Ileana 

Esposito.  

Il componente titolare Caterina Grechi ha comunicato ieri 

l’impossibilità a partecipare e il breve tempo a disposizione non ha 

permesso di convocare il componente supplente.  

Infine, risulta assente il componente titolare Ivana Nepitelli, che non 

ha fatto pervenire alcuna previa comunicazione al riguardo. 



Le funzioni di segretario vengono svolte dalla dott.ssa Germana 

Napoleoni, funzionario dell’Ufficio per il personale amministrativo e 

l’organizzazione.  

Il Comitato procede innanzi tutto all’approvazione del verbale 

della seduta del 15 marzo u.s.. 

Il Presidente invita i proponenti ad illustrare, anche verbalmente, 

le proprie proposte di modifica al regolamento, già socializzate online. 

Susinna illustra la propria proposta di modifica dell’art. 4 del 

regolamento, soffermandosi in particolare sulla ritenuta opportunità di 

una rotazione del ruolo del Vice Presidente. Rimette alla decisione del 

Comitato la durata dell’incarico, ipotizzando dodici mesi. 

Argiolas esprime la propria contrarietà alla proposta, sia perché, 

a suo parere, occorre tener conto della rappresentatività sindacale; sia 

perché una rotazione non garantirebbe la continuità dell’attività del 

Comitato. 

Boccola egualmente esprime contrarietà alla proposta di 

rotazione. 

Palazzo rafforza la contrarietà con argomentazioni sulla necessità 

di garantire la continuità dell’azione amministrativa anche per il 

Comitato. 

Giangiacomo ha ricordato le criticità sorte in caso di assenza del 

Presidente e la necessità che, almeno attraverso la figura del Vice, si 

garantisca continuità ed efficienza all’attività del Comitato. 

Calistroni non si esprime sulla proposta, ma suggerisce di 

regolamentare i casi di decadenza per assenze del Presidente e del Vice 

Presidenza. 

Il Presidente sintetizza le proposte, invitando comunque i presenti 

ad esprimere valutazioni sulle norme in astratto, a prescindere dalle 

personale che attualmente rivestono i ruoli. Suggerisce, nell’ipotesi in 

cui si addivenga ad una modifica, di normare la transizione, ove il 

Comitato lo ritenga, garantendo le attuali cariche. 

Si decide, quindi, di mettere ai voti la proposta: vengono espressi 

12 voti contrari, 1 favorevole e 2 astenuti (tra cui il Presidente). Per 

contro, si approva all’unanimità la proposta di modifica presentata da 

Susinna, inerente le modalità di nomina del Vice Presidente. 



Si sintetizza l’esito della decisione: resta la regola della durata 

congiunta del mandato di Presidente e Vice Presidente: si formalizza la 

regola della elezione del Vice Presidente tra i componenti effettivi di 

designazione sindacale. 

Viene esaminata la proposta presentata dal componente 

Giordano. Viene approvata all’unanimità, con proposta del Presidente di 

riformulazione, accorpando i commi 5 e 6, ed evitando di fare 

riferimento a vere e proprie “consulenze”. 

Il Presidente invita i presenti ad illustrare le ulteriori proposte di 

modifica, in quanto la documentazione pervenuta, non contenendo un 

testo a fronte, non era di agevole intellegibilità. Susinna chiarisce che 

sono state inoltrate due proposte distinte, in quanto, a seguito di 

socializzazione della sua proposta originaria, Calabrese e Perrella ne 

hanno elaborato una ulteriore, che pertanto non si basa sul testo 

attualmente vigente. Dopo ampia discussione, e un tentativo di lettura 

congiunta dei documenti, si conviene di incaricare Perrella, Calabrese e 

Susinna di redigere un unico testo, che tenga conto delle modifiche 

approvate in data odierna, inoltrandolo al Comitato per la 

socializzazione finale. Su proposta del medesimo Susinna, si invitano i 

presenti interessati ad aderire al gruppo di lavoro così costituito. Dà la 

propria adesione il componente Giordano. 

Sul Piano triennale, il Presidente rappresenta che l’unica 

proposta pervenuta, formulata per principi, è quella del Vice Presidente 

Argiolas. Per ottimizzare il metodo, si conviene di creare, anche in tale 

ambito, un gruppo di lavoro, coordinato dalla medesima dott.ssa 

Argiolas, affinché elabori proposte concrete. Aderiscono Rainone, Giglio, 

Giangiacomo e Palazzo. 

Il Presidente rappresenta di aver ricevuto segnalazioni di 

presunto mobbing da parte di alcuni dipendenti. Pur avendo notizia di 

precedenti riscontri nel senso della incompetenza del Cug ad occuparsi 

dei casi singoli, ritiene opportuno sensibilizzare il Comitato alla 

elaborazione di buone pratiche per riscontrare eventuali istanze, preso 

atto delle lacune organizzative in merito, delle singole Amministrazioni. 

Giordano condivide l’esperienza dell’Agenzia delle Entrate, che ha 

istitutito, all’interno del CUG, cinque commissioni, di cui una dedicata 



allo studio e all’analisi del fenomeno del mobbing, ancorché non 

formalizzate all’interno del regolamento. 

Il Presidente propone la creazione di un gruppo di lavoro per 

elaborare proposte, anche a tale riguardo, sensibilizzando il gruppo sul 

piano per le azioni positive, ad attenzionare a loro volta il tema. 

Aderiscono Nicastro, Boccola e Giordano, che il Presidente invita 

a rapportarsi direttamente a lei. 

Si conviene che i gruppi lavorino autonomamente, preferibilmente 

online, rappresentando eventuali esigenze di confronto de visu al 

Presidente per le autorizzazioni del caso. 

Si conviene di fissare, come primo step lavorativo, all’esito del 

quale stabilire la data di nuova convocazione, la fine di giugno. 

Il Presidente cede la parola al Vice Presidente per illustrare 

l’iniziativa, all’interno del Forum Pa, concernente il Forum Nazionale 

dei CUG. Il Vice Presidente illustra l’iniziativa e invita tutti gli 

interessati a intervenire. Informa inoltre il Comitato sulle iniziative 

intraprese, da parte sindacale, a sostegno della Casa internazionale 

delle donne, a Roma, di cui è stata preannunciata la chiusura per 

morosità da parte dell’Amministrazione comunale. Quanto detto per 

l’importanza di condividere temi etici e sociali, di rilevanza locale, da 

parte del Comitato, che si occupa anche di tali tematiche. 

La riunione termina alle ore 13.30. 

Letto, approvato e sottoscritto 

  

IL PRESIDENTE                                                  IL SEGRETARIO  


